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Vicino/lontano, le nuove sfide
attraverso 70 eventi culturali

UDINE. Il premio Nobel
per la Pace Shirin Ebadi, in-
tellettuale iraniana e prima
donna musulmana a ricevere
ilprestigiosoriconoscimento,
sarà tra gli ospiti della sesta
edizione di “vicino/lontano,
identità edifferenze al tempo
dei conflitti”, manifestazione
culturaleinprogrammaaUdi-
nedal6al9maggiocheculmi-
nerà con la consegna del pre-
mio letterario internazionale
Tiziano Terzani a Umberto
Ambrosoli. La rassegna, pro-
posta dall’associazione “vici-
no/lontano”presiedutadaPa-
olo Cerutti, conta quest’anno
oltre70appuntamenti–train-
contri, dibattiti, mostre e
proiezioni–esiponel’obietti-
vo di far riflettere il grande
pubblico sulla complessità
del mondo contemporaneo e
sulle sfide del presente: dalla
legalità ai disegni destabiliz-
zanti delle mafie, dalle paure
che inquinano il vivere socia-
le alla “metabolizzazione” di
guerre e conflitti nel mondo.
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C isonoancoratroppiuomini,
troppe donne che pagano a

caroprezzo,spessoconlavitastes-
sa, la loro fedeltà alla sacralità di
princìpi morali che dovrebbero
presiedere e guidare ogni società
chiamatacivile:ilrispettodellere-
goleelalegalità.Queiprincìpigui-
daronoGiorgioAmbrosoli,nonun
eroemauncittadinochecometan-
tialtricercòdi dareilmeglio dise
stesso alla società e che proprio
per questo fu fatto assassinare da
Michele Sindona l’11 luglio del
1979. Il martirio di Ambrosoli non
èstatovanoseil figlioUmbertoha
seguito il suo esempio di testimo-
nianza civile in numerosissime
circostanze e soprattutto raccon-
tandolastoriadipapànelbellissi-
mo libro Qualunque cosa succeda.
Nonèstatovanosel’8maggioUm-
bertoriceveràalGiovannidaUdi-
ne il Premio Terzani, momento
culminante di vicino/lontano, che
havolutodedicarelasuasestaedi-
zione proprio al tema del rispetto
delle regole e della legalità, ac-
compagnatoaunnecessarioeine-
ludibileapprocciodisostenibilità
che innerva ogni momento della
nostra vita quotidiana.

QuestoilLeit-motivdelfestival,
ma tanti altri temi confluiscono e
siinnestanoinesso,comel’impel-
lente necessità di seminare una
nuova etica per il viver civile, co-
melacrisieconomica,l’emigrazio-
neel’integrazione,lalottaallema-
fie, la comunicazione che va or-
maioltreilvillaggioglobale,lanor-
malitàdelleguerrequotidiane,pa-
cificatrici e dimenticate. Temi svi-
luppatiierinelcorsodell’affollata
presentazione ospitata nello
splendidosaloneudinesedipalaz-
zo Strassoldo Mantica – affrescato
dalQuaglio–allapresenzadell’as-
sessore regionale alla cultura Ro-
bertoMolinaro,delsindacodiUdi-
neFurioHonsellediDiegoBardi-
ni, che faceva gli onori di casa per
l’Unicredit Group.

70appuntamenti.Dopoilsalu-
to di Paolo Cerutti, presidente di
vicino/lontano, i 70 appuntamenti
che si svolgeranno dal 6 al 9 mag-
gio sono stati sinteticamente illu-
strati da Antonio Maconi e Paola

Colombo, che, aprendo un nuovo
capitolodiquestakermessedisuc-
cesso,guiderannoperlaprimavol-
taunafoltaemotivatasquadranel-
lavestedi coordinatori organizza-
tivi. Oltre alle piacevoli conferme
deglisponsor,avrannoallorofian-
co ben 67 partners, 32 dei quali
rappresentati da diverse realtà
culturali friulane, con in testa
l’università. Il quadro completo
degli appuntamenti è riportato
nella tabella in testa alla pagina;
ricordiamo qui l’anteprima del 5
maggio al Teatro Nuovo, dove, al-
le 21, andrà in scena Negri, froci,
giudei&Co.L’eternaguerracontro
l’altrodieconGianAntonioStella
(vocenarrante)eGualtieroBertel-
li (vocee fisarmonica) ei temidel-
la prima giornata: Il rovescio e il
diritto, con Carlo Galli e Aldo
Schiavone,moderatidaldirettore
del Messaggero Veneto Andrea Fi-
lippi,eIlmioIran,conShirinEba-
di,premioNobelper lapace2003.

Superstar e contenuti. Nelle
grandi kermesse culturali spesso
c’è il rischio di uno sbilanciamen-

to in favore dei divi della cultura,
magari mettendo in secondo pia-
no temi importanti, forti, sentiti,
bisognosidiunamaggiorevisibili-
tà.Liabbiamogiàcitati,masicura-
mente saranno affollati gli incon-
tri in cui si parlerà delle violenze
quotidiane e delle guerre che non
fannopiùnotizia;deisistemiche–
nel millennio della rete – queste
notizie le governano, delle regole
edeidiritti,dell’economiaincrisi,
delle mafie importate ed esporta-
te,deimigrantiedellanuovamap-
pa etnica, culturale e religiosa di
un’Europa ancora in cerca di se
stessa. Un cartellone quanto mai
riccoearticolatostudiatoeprepa-
rato con il sempre fondamentale
ruolodelcomitatoscientificodivi-
cino/lontanopresiedutodalprofes-
sor Gian Paolo Gri. Per quel che
riguarda i protagonisti, è chiara-
menteimpossibilecitarli tutti, ma
non possiamo dimenticare la pre-
senza del già citato premio Nobel
ShirinEbadi,cheda30annisibat-

te per i diritti della popolazione
iraniana, né personaggi come
Gian Antonio Stella, Enrico Men-
tana (che condurrà la serata del
Terzani),FabrizioGatti (premiato
nel 2008),Carlo Galli, Aldo Schia-
vone, Loretta Napoleoni, Vittorio
Emanuele Parsi, Lucio Caraccio-
lo, Derrick de Kerckhove, Renzo
Guolo,MarcoTarchi,MarinoSini-
baldi, Philip Jenkins, Carmen La-
sorella, Laura Boldrini, Gianni
Vattimo, Pier Aldo Rovatti, Clau-
dio Martelli, Gherardo Colombo,
TommasoPadoa-Schioppa,Massi-
mo Fini e Giorgio Battistelli.

Lasostenibilità. Nei momenti
dicrisi,comequella–planetaria–
da cui secondo tanti politici sia-
mo usciti e secondo altrettanti
economisti no, spesso nascono le
ideemigliori,perchéleristrettez-
zeeconomicheelenecessitàapro-
noaltriscenariconiqualidobbia-
mo relazionarci. vicino/lontano
vuole proporre anche questo te-
ma non marginale che attraversa

il settore dell’economia come
quellosocialeepolitico, il mondo
della cultura e l’impegno in favo-
redell’ambiente.Unasostenibili-
tà – è stato ricordato – che non è
soltanto etica, ideale, ma che de-
veesserepratica, costante, fecon-
da, una sfida nella sfida. Infine ci
saràancheunsimpaticoeconclu-
sivo risvolto sostenibile: la festa
degli studenti universitari del 9
maggio è stata battezzata compost
night,unaseratainmusicaconun
banchetto interattivo completa-
mente biodegradabile, realizzato
tutto, ma proprio tutto, all’inse-
gna della sostenibilità.

MolinaroeHonsell.«Inunmo-
mento in cui, a causa della crisi,
diverse realtà si sono sono ferma-
te, vicino/lontano continua con co-
raggiose proposte la sua marcia e
rilancia il proprio ruolo culturale
–hasottolineatol’assessoreregio-
nale alla cultura Roberto Molina-
ro–.Lofadandoforzenuoveemo-
tivate all’organizzazione e conce-

dendoilgiustospaziodidiscussio-
neaatemi,comelasostenibilità, i
valori, la legalità e i diritti, diven-
tando così un modello di impresa
culturale per un Friuli che non
puòenondevechiudersiall’estra-
neo, al diverso, perché il confron-
to è il sale della democrazia e ci
permette di comprendere meglio
il mondo che ci circonda e, al con-
tempo,dicontribuireacostruirne
uno possibilmente migliore». «Ci
vorrebbe vicino/lontano ogni gior-
no, tutto l’anno –haesordito ilsin-
daco di Udine Honsell – perché è
una manifestazione viva, partico-
larmente ricca di proposte belle,
serie e motivate». Richiamando-
siai temi che sarannosviluppati
inquestaedizione,Honsellhari-
cordato come la vera identità
friulana, quella non retorica,
chenonschiacciaenonannichi-
lisce l’altro, sia quella della di-
versità,«quellanievianadelpic-
colo compendio dell’universo,
in cui si accoglie, ci si confronta
esicresceinsieme.Se,concorag-
gioementeaperta,comprendia-

mo che la diversità è ricchezza,
anche la nostra identità diverrà
più forte, più alta».

Focus Romania. L’anno scor-
so a Fuorirotta il Focus Paese sul-
l’Albania ebbe uno straordinario
successo, tanto da convincere gli
organizzatoriatrasferireilformat
a vicino/lontano, sempre tenendo
l’obiettivo puntato sull’Europa
centro-orientaleededicandol'edi-
zionediquest’annoallaRomania,
un paese in cui fino a due anni fa
le imprese più numerose erano
italiane e dove c’è ancora una for-
te presenza imprenditoriale (e
non) friulana. Romania significa
anche affrontare delicati temi ri-
guardanti la legalità e la giustizia,
inItaliaeinquellaterra:argomen-
ti di cui si discuterà a più riprese.
Diverselepropostedaseguire,re-
alizzate in collaborazione con
l’Istitutoromenodiculturaericer-
cadi Venezia,come l’incontroNo-
stalgiasenzapassato.Giovanirome-
ni tra mitoe leggenda conBeatrice
Comanescu,DanLungueCristian
Pantazi, moderati da Tommaso
Cerno; come Romania-Italia 3 pa-
ri. Legalità, scambi economici, mo-
vimenti migratori con Viorel Ba-
dea, Pietro Cingolani, Ioan Iacob,
Paolo Sartori e Catalin Avrame-
scu,moderatidaDanielePantale-
oni, come Allunaggio di un immi-
grato innamorato con Mihail Mir-
cea Butcovan e le proiezioni di I
racconti dell’età dell’oro, Il corpo
delle donne e Furlans di Romania.

Le location. Tra conferme e
novità, le location saranno la
chiesa di San Francesco, il Gio-
vanni da Udine (per gli eventi di
apertura e di chiusura), la loggia
del Lionello, piazzetta Belloni,
l’oratorio del Cristo l’Accademia
Nico Pepe, la galleria Tina Mo-
dotti, l’università, il Visionario e
lelibrerieLapecoranera,Einau-
di, Friuli, Librincentro, Moder-
na,Feltrinelli, Giuntie Ribis. In-
somma, un’intera città popolata
daculturevicineelontane,certa-
mente diverse nei percorsi stori-
ci e culturali, eppure pacifica-
mentelegatenelsegnodell’acco-
glienzaedell’apertura,deldialo-
goedellacostruzione.Perun’Ita-
lia e per un’Europa migliori.
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La sesta edizione del festival dal 6 al 9 maggio a Udine

Presentato il calendario: 70 eventi con protagonisti della cultura. Ci sarà anche l’iraniana Shirin Ebadi, Nobel per la pace

Etica, regole, diritti e sostenibilità:
le nuove sfide ideali di vicino/lontano

Alcuni ospiti di vicino/lontano edizione 2010: da sinistra, l’iraniana Shirin Ebadi, premio Nobel per la pace, il giurista Aldo Schiavone, Lucio
Caracciolo, direttore della rivista “LiMes”, il giornalista Roberto Gatti, vincitore del premio Terzani nel 2008, e il filosofo Gianni Vattimo
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C isonoancoratroppiuomini,
troppe donne che pagano a

caroprezzo,spessoconlavitastes-
sa, la loro fedeltà alla sacralità di
princìpi morali che dovrebbero
presiedere e guidare ogni società
chiamatacivile:ilrispettodellere-
goleelalegalità.Queiprincìpigui-
daronoGiorgioAmbrosoli,nonun
eroemauncittadinochecometan-
tialtricercòdi dareilmegliodise
stesso alla società e che proprio
per questo fu fatto assassinare da
Michele Sindona l’11 luglio del
1979. Il martirio di Ambrosoli non
èstatovanoseil figlioUmbertoha
seguito il suo esempio di testimo-
nianza civile in numerosissime
circostanze e soprattutto raccon-
tandolastoriadipapànelbellissi-
mo libro Qualunque cosa succeda.
Nonèstatovanosel’8maggioUm-
bertoriceveràalGiovannidaUdi-
ne il Premio Terzani, momento
culminante di vicino/lontano, che
havolutodedicarelasuasestaedi-
zione proprio al tema del rispetto
delle regole e della legalità, ac-
compagnatoaunnecessarioeine-
ludibileapprocciodisostenibilità
che innerva ogni momento della
nostra vita quotidiana.

QuestoilLeit-motivdelfestival,
ma tanti altri temi confluiscono e
siinnestanoinesso,comel’impel-
lente necessità di seminare una
nuova etica per il viver civile, co-
melacrisieconomica,l’emigrazio-
neel’integrazione,lalottaallema-
fie, la comunicazione che va or-
maioltreilvillaggioglobale,lanor-
malitàdelleguerrequotidiane,pa-
cificatrici e dimenticate. Temi svi-
luppatiierinelcorsodell’affollata
presentazione ospitata nello
splendidosaloneudinesedipalaz-
zo Strassoldo Mantica – affrescato
dalQuaglio–allapresenzadell’as-
sessore regionale alla cultura Ro-
bertoMolinaro,delsindacodiUdi-
neFurioHonsellediDiegoBardi-
ni, che faceva gli onori di casa per
l’Unicredit Group.

70appuntamenti.Dopoilsalu-
to di Paolo Cerutti, presidente di
vicino/lontano, i 70 appuntamenti
che si svolgeranno dal 6 al 9 mag-
gio sono stati sinteticamente illu-
strati da Antonio Maconi e Paola

Colombo, che, aprendo un nuovo
capitolodiquestakermessedisuc-
cesso,guiderannoperlaprimavol-
taunafoltaemotivatasquadranel-
lavestedi coordinatori organizza-
tivi. Oltre alle piacevoli conferme
deglisponsor,avrannoallorofian-
co ben 67 partners, 32 dei quali
rappresentati da diverse realtà
culturali friulane, con in testa
l’università. Il quadro completo
degli appuntamenti è riportato
nella tabella in testa alla pagina;
ricordiamo qui l’anteprima del 5
maggio al Teatro Nuovo, dove, al-
le 21, andrà in scena Negri, froci,
giudei&Co.L’eternaguerracontro
l’altrodieconGianAntonioStella
(vocenarrante)eGualtieroBertel-
li (vocee fisarmonica)ei temidel-
la prima giornata: Il rovescio e il
diritto, con Carlo Galli e Aldo
Schiavone,moderatidaldirettore
del Messaggero Veneto Andrea Fi-
lippi,eIlmioIran,conShirinEba-
di,premioNobelper lapace2003.

Superstar e contenuti. Nelle
grandi kermesse culturali spesso
c’è il rischio di uno sbilanciamen-

to in favore dei divi della cultura,
magari mettendo in secondo pia-
no temi importanti, forti, sentiti,
bisognosidiunamaggiorevisibili-
tà.Liabbiamogiàcitati,masicura-
mente saranno affollati gli incon-
tri in cui si parlerà delle violenze
quotidiane e delle guerre che non
fannopiùnotizia;deisistemiche–
nel millennio della rete – queste
notizie le governano, delle regole
edeidiritti,dell’economiaincrisi,
delle mafie importate ed esporta-
te,deimigrantiedellanuovamap-
pa etnica, culturale e religiosa di
un’Europa ancora in cerca di se
stessa. Un cartellone quanto mai
riccoearticolatostudiatoeprepa-
rato con il sempre fondamentale
ruolodelcomitatoscientificodivi-
cino/lontanopresiedutodalprofes-
sor Gian Paolo Gri. Per quel che
riguarda i protagonisti, è chiara-
menteimpossibilecitarli tutti, ma
non possiamo dimenticare la pre-
senza del già citato premio Nobel
ShirinEbadi,cheda30annisibat-

Presentato il calendario: 70 eventi con protagonisti della cultura. Ci sarà anche l’iraniana Shirin Ebadi, Nobel per la pace
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te per i diritti della popolazione
iraniana, né personaggi come
Gian Antonio Stella, Enrico Men-
tana (che condurrà la serata del
Terzani),FabrizioGatti (premiato
nel 2008),Carlo Galli, Aldo Schia-
vone, Loretta Napoleoni, Vittorio
Emanuele Parsi, Lucio Caraccio-
lo, Derrick de Kerckhove, Renzo
Guolo,MarcoTarchi,MarinoSini-
baldi, Philip Jenkins, Carmen La-
sorella, Laura Boldrini, Gianni
Vattimo, Pier Aldo Rovatti, Clau-
dio Martelli, Gherardo Colombo,
TommasoPadoa-Schioppa,Massi-
mo Fini e Giorgio Battistelli.

Lasostenibilità. Nei momenti
dicrisi,comequella–planetaria–
da cui secondo tanti politici sia-
mo usciti e secondo altrettanti
economisti no, spesso nascono le
ideemigliori,perchéleristrettez-
zeeconomicheelenecessitàapro-
noaltriscenariconiqualidobbia-
mo relazionarci. vicino/lontano
vuole proporre anche questo te-
ma non marginale che attraversa

il settore dell’economia come
quellosocialeepolitico, il mondo
della cultura e l’impegno in favo-
redell’ambiente.Unasostenibili-
tà – è stato ricordato – che non è
soltanto etica, ideale, ma che de-
veesserepratica, costante, fecon-
da, una sfida nella sfida. Infine ci
saràancheunsimpaticoeconclu-
sivo risvolto sostenibile: la festa
degli studenti universitari del 9
maggio è stata battezzata compost
night,unaseratainmusicaconun
banchetto interattivo completa-
mente biodegradabile, realizzato
tutto, ma proprio tutto, all’inse-
gna della sostenibilità.

MolinaroeHonsell.«Inunmo-
mento in cui, a causa della crisi,
diverse realtà si sono sono ferma-
te, vicino/lontano continua con co-
raggiose proposte la sua marcia e
rilancia il proprio ruolo culturale
–hasottolineatol’assessoreregio-
nale alla cultura Roberto Molina-
ro–.Lofadandoforzenuoveemo-
tivate all’organizzazione e conce-

dendoilgiustospaziodidiscussio-
neaatemi,comelasostenibilità, i
valori, la legalità e i diritti, diven-
tando così un modello di impresa
culturale per un Friuli che non
puòenondevechiudersiall’estra-
neo, al diverso, perché il confron-
to è il sale della democrazia e ci
permette di comprendere meglio
il mondo che ci circonda e, al con-
tempo,dicontribuireacostruirne
uno possibilmente migliore». «Ci
vorrebbe vicino/lontano ogni gior-
no, tutto l’anno –haesordito ilsin-
daco di Udine Honsell – perché è
una manifestazione viva, partico-
larmente ricca di proposte belle,
serie e motivate». Richiamando-
siai temi che sarannosviluppati
inquestaedizione,Honsellhari-
cordato come la vera identità
friulana, quella non retorica,
chenonschiacciaenonannichi-
lisce l’altro, sia quella della di-
versità,«quellanievianadelpic-
colo compendio dell’universo,
in cui si accoglie, ci si confronta
esicresceinsieme.Se,concorag-
gioementeaperta,comprendia-

mo che la diversità è ricchezza,
anche la nostra identità diverrà
più forte, più alta».

Focus Romania. L’anno scor-
so a Fuorirotta il Focus Paese sul-
l’Albania ebbe uno straordinario
successo, tanto da convincere gli
organizzatoriatrasferireilformat
a vicino/lontano, sempre tenendo
l’obiettivo puntato sull’Europa
centro-orientaleededicandol'edi-
zionediquest’annoallaRomania,
un paese in cui fino a due anni fa
le imprese più numerose erano
italiane e dove c’è ancora una for-
te presenza imprenditoriale (e
non) friulana. Romania significa
anche affrontare delicati temi ri-
guardanti la legalità e la giustizia,
inItaliaeinquellaterra:argomen-
ti di cui si discuterà a più riprese.
Diverselepropostedaseguire,re-
alizzate in collaborazione con
l’Istitutoromenodiculturaericer-
cadi Venezia,come l’incontroNo-
stalgiasenzapassato.Giovanirome-
ni tra mitoe leggenda conBeatrice
Comanescu,DanLungueCristian
Pantazi, moderati da Tommaso
Cerno; come Romania-Italia 3 pa-
ri. Legalità, scambi economici, mo-
vimenti migratori con Viorel Ba-
dea, Pietro Cingolani, Ioan Iacob,
Paolo Sartori e Catalin Avrame-
scu,moderatidaDanielePantale-
oni, come Allunaggio di un immi-
grato innamorato con Mihail Mir-
cea Butcovan e le proiezioni di I
racconti dell’età dell’oro, Il corpo
delle donne e Furlans di Romania.

Le location. Tra conferme e
novità, le location saranno la
chiesa di San Francesco, il Gio-
vanni da Udine (per gli eventi di
apertura e di chiusura), la loggia
del Lionello, piazzetta Belloni,
l’oratorio del Cristo l’Accademia
Nico Pepe, la galleria Tina Mo-
dotti, l’università, il Visionario e
lelibrerieLapecoranera,Einau-
di, Friuli, Librincentro, Moder-
na,Feltrinelli, Giuntie Ribis. In-
somma, un’intera città popolata
daculturevicineelontane,certa-
mente diverse nei percorsi stori-
ci e culturali, eppure pacifica-
mentelegatenelsegnodell’acco-
glienzaedell’apertura,deldialo-
goedellacostruzione.Perun’Ita-
lia e per un’Europa migliori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di NICOLA COSSAR

Quotidiano

4/5



8 APR 2010 Messaggero Veneto Nazionale Cultura pagina 9

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Quotidiano

5/5


